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Abstract 
Nonostante il concetto di vulnerabilità sismica sia stato esteso fino ad includere aspetti più sistemici e funzionali, il 
rischio sismico è ancora gestito attraverso azioni che si concentrano principalmente sulla riduzione della vulnerabilità 
del singolo edificio, supportate da nuove tecnologie utili per condurre indagini conoscitive in grado di fornire in modo 
speditivo ed economico informazioni attendibili sulle caratteristiche costruttive degli edifici. Se questa fase conoscitiva 
è un indispensabile punto di partenza per il progetto di adeguati interventi alla scala edilizia, appare sempre più evidente 
come sia necessario integrare questa logica basata su interventi puntuali con la diagnosi del patrimonio costruito 
esistente alla scala urbana, in grado di orientare scelte di pianificazione e di rigenerazione urbana. La diagnosi delle 
prestazioni sismiche del tessuto urbano consente di individuare delle priorità di intervento superando l’approccio degli 
incentivi a pioggia, verso una migliore finalizzazione dei contributi pubblici alla qualificazione e messa in sicurezza 
della città. Il presente contributo intende presentare i risultati di un’analisi degli strumenti normativi, dei piani 
urbanistici generali, della pianificazione emergenziale post-sisma e degli incentivi attualmente in uso in Italia, che ha 
permesso di individuare buone pratiche per la riduzione del rischio sismico urbano, con un’attenzione particolare al 
patrimonio culturale e ai centri storici, considerati come le aree più fragili, ma allo stesso tempo anche simbolo 
dell’identità locale e il cuore degli insediamenti dell’area Adriatico-Ionica. 
 
Parole chiave: città storica, rigenerazione urbana, buone pratiche 
 
 
1 | La vulnerabilità sismica alla scala urbana, un’introduzione 
Il rischio sismico è definibile come la probabilità che in una data area venga superato un certo livello di 
danno in un intervallo di tempo definito, a causa di un terremoto di una certa intensità (UNDRO, 1980). Ai 
fini di una completa valutazione del rischio sismico non ci si riferisce, dunque, alla sola probabilità di 
accadimento di un evento sismico con una data intensità, ma è necessario valutare anche i danneggiamenti 
che questo evento può causare a persone e beni, specialmente se ci si riferisce alla scala urbana (Carreño et 
al., 2006; Cardona, 2004). La vulnerabilità sismica e l’esposizione sono due fattori che permettono una stima 
di questo aspetto rappresentando, il primo, la propensione di una struttura a subire un danno di un 
determinato livello in occasione di un sisma di una certa intensità, e la seconda, la quantità di oggetti e vite 
umane a rischio in caso di sisma includendo nella loro valutazione aspetti legati alla fragilità sociale e alla 
mancanza di resilienza dei centri urbani nei confronti dei disastri naturali (Cardona, 2004). Ne consegue, 
dunque, che il concetto di rischio sismico sia stato esteso fino ad includere aspetti sistemici e funzionali nella 
sua valutazione, ma la sua analisi rimane quasi esclusivamente ancora oggi atta a supportare misure strutturali 
e che difficilmente influiscono sull’organizzazione spaziale e sull’uso del suolo, specialmente se si esclude la 
pianificazione dell’emergenza (Galderisi, Menoni, 2007; Bernardini, Ferreira, 2021). Di conseguenza, spesso 
gli interventi che si attuano per la gestione del rischio sismico sono principalmente rivolti alla riduzione della 
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vulnerabilità del singolo edificio. Queste valutazioni si basano sulla conoscenza approfondita del manufatto 
edilizio e sempre più sono supportate dall’utilizzo di nuove tecnologie utili per condurre indagini conoscitive 
in grado di fornire in modo speditivo ed economico informazioni attendibili sulle caratteristiche costruttive 
degli edifici. Se questa fase conoscitiva è, da un lato, un indispensabile punto di partenza per il progetto di 
adeguati interventi alla scala edilizia, dall’altro lato appare sempre più evidente come sia necessario integrare 
questa logica basata su interventi puntuali con la diagnosi  alla scala urbana del patrimonio costruito esistente 
e delle relazioni tra gli edifici e gli spazi pubblici, in grado sia di orientare scelte di pianificazione e di 
rigenerazione dell’intera città (Lorenzo, 2017), sia di ripensare i servizi offerti per evitare lo spopolamento 
dei centri storici nel caso delle aree interne e rurali (Marinelli et al., 2022). Inoltre, gli strumenti a supporto 
delle diverse fasi di gestione del rischio sismico risultano troppo spesso scarsamente integrati con gli 
strumenti ordinari di pianificazione urbanistica e territoriale (Domenella et al., 2021).  
Il presente contributo intende presentare i risultati di un’analisi degli strumenti normativi, della 
pianificazione emergenziale post-sisma degli incentivi attualmente in uso in Italia e degli strumenti di 
pianificazione con particolare riferimento alla Regione Emilia-Romagna. Questa indagine ha permesso di 
individuare buone pratiche per la riduzione del rischio sismico urbano. Un’attenzione particolare è stata 
rivolta al patrimonio culturale e ai centri storici, considerati come le aree più fragili, ma allo stesso tempo 
anche simbolo dell’identità locale e il cuore degli insediamenti dell’area Adriatico-Ionica. La ricerca si 
inserisce nell’ambito del progetto europeo ADRISEISMIC, finanziato dal programma di cooperazione 
territoriale INTERREG ADRION, il cui obiettivo è quello di sviluppare nuovi approcci integrati per 
innovare e armonizzare il contesto normativo, le tecniche di analisi e intervento e l’offerta formativa dei 
professionisti e del tecnici che operano nell’area Adriatico-Ionica, con particolare riferimento ai sei Paesi 
coinvolti (Italia, Slovenia, Croazia, Serbia, Albania e Grecia), mettendo a disposizione metodi speditivi, 
strumenti e procedure che si possano integrare nelle politiche e nelle pratiche già in essere, rafforzando le 
competenze locali e riducendo la vulnerabilità degli insediamenti ai rischi naturali. 
 
2 | Metodologia di indagine per la raccolta delle buone pratiche 
2.1 | L’analisi delle norme, regolamenti e incentivi 
Per poter identificare le buone pratiche presenti negli strumenti normativi e di pianificazione, la prima fase 
della metodologia si è basata sulla raccolta, analisi approfondita e sistematizzazione dei documenti in vigore 
in Italia che avessero dei riferimenti alla riduzione della vulnerabilità sismica sugli edifici esistenti. Particolare 
attenzione è stata riservata alla raccolta di normative e strumenti specifici rivolti alle parti storiche delle città, 
intese come le più fragili, ma allo stesso tempo le più ricche di patrimonio culturale. Il tipo di materiale 
raccolto comprende leggi, regolamenti, incentivi, linee guida, manuali e strumenti, ed è stato classificato in 
sei diverse categorie:  
• norme sismiche, 
• leggi urbanistiche e del governo del territorio, 
• regolamenti edilizi,  
• incentivi, 
• pianificazione post-sisma, 
• assicurazioni contro il sisma.  

Tra le norme sismiche sono stati raccolti i documenti e le normative in uso per la progettazione strutturale 
di nuovi edifici e per la valutazione della sicurezza dal punto di vista sismico di quelli esistenti e del 
patrimonio culturale. Si annoverano in tale categoria anche le leggi emanate per la ricostruzione a seguito 
dei terremoti del Centro Italia e dell’Emilia-Romagna. Per quanto riguarda i regolamenti edilizi, in questa 
categoria sono stati raccolti tutti i documenti contenenti regolamenti generali e parametri da rispettare per 
la costruzione di nuovi edifici, insieme alle procedure che devono essere seguite per poter intervenire 
sull’esistente. Riguardo le leggi urbanistiche e gli strumenti di pianificazione del territorio, sono state 
considerate le leggi, le politiche e gli strumenti in vigore per la pianificazione urbanistica e lo sviluppo 
sostenibile delle aree urbane. Nell’ambito degli incentivi, sono stati considerati quelli di natura sia 
economica, sia volumetrica, in quanto anche questi ultimi rappresentano un’opportunità per l’applicazione 
di interventi di riduzione della vulnerabilità sismica, soprattutto perché le barriere economiche sono uno 
degli impedimenti più frequenti per l’implementazione di interventi di retrofitting sismico (Manganelli et al., 
2018). Le opportunità date dall’applicazione di incentivi risultano maggiormente sfruttate se combinate a 
campagne informative volte a sensibilizzare i cittadini sull’importanza della sicurezza sismica (La Greca, 
Margani, 2018). In questa categoria si annoverano, quindi, anche altri strumenti che, anche se indirettamente, 
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contribuiscono al raggiungimento di quest’ultimo obiettivo come, ad esempio, risultati ottenuti da altri 
progetti, istruzioni, manuali da seguire, app. Per quanto riguarda la pianificazione post-sisma, il tema 
comprende tutte le attività relative sia all’ottimizzazione della risposta sismica, sia alla sensibilizzazione dei 
diversi attori coinvolti riguardo i possibili scenari in caso di terremoto. Molti dei documenti considerati 
consistono in piani di risposta a un evento sismico, con particolare attenzione a quelli della Protezione 
Civile. Sono però inclusi anche programmi educativi, piani di soccorso e valutazione del rischio sismico 
nonché strumenti simulativi che hanno lo scopo di aumentare la consapevolezza della pericolosità sismica. 
Da ultimo, il tema assicurativo è stato identificato con l’obiettivo di raccogliere informazioni riguardo le 
opzioni disponibili per il privato cittadino per stipulare un’assicurazione della sua abitazione per danni a 
seguito di evento sismico. Un approfondimento specifico è stato fatto sulle pratiche e le leggi dell’Emilia-
Romagna, specialmente per quanto riguarda la materia del governo del territorio, in quanto la legge regionale 
urbanistica regionale n. 24 del 2017 è certamente una delle più innovative sul panorama nazionale, e 
introduce un’attenzione specifica alla diagnosi del patrimonio costruito anche in ottica di prevenzione 
sismica. A livello di regolamenti edilizi, in coerenza con il focus sulla regione Emilia-Romagna, è stato 
analizzato il Regolamento Edilizio del comune di Bologna.  
 
2.2 | L’individuazione delle buone pratiche 
La prima fase della metodologia ha portato allo studio approfondito di 24 documenti, leggi e iniziative 
considerati di notevole importanza ed interesse per delineare il quadro normativo, le iniziative e gli strumenti 
in gioco per la valutazione e la riduzione della vulnerabilità sismica del patrimonio costruito e alla scala 
urbana. Nella seconda fase della ricerca sono state individuate, nell’ambito dei documenti selezionati, alcune 
buone pratiche attualmente in uso in Italia, intendendo per buona pratica un documento, una procedura o 
uno strumento esemplificativo di una consuetudine virtuosa per la riduzione della vulnerabilità sismica alla 
scala urbana che possa essere eventualmente replicato anche in altri paesi. A tal fine, è stata messa a punto 
una scheda riepilogativa che contenesse tutte le informazioni necessarie per la descrizione dettagliata e la 
comprensione approfondita dell’iniziativa virtuosa. Nel dettaglio, le informazioni raccolte hanno riguardato 
i principali obiettivi della buona pratica, la tipologia di documento (con possibilità di scegliere tra le sei 
categorie identificate nella prima fase della metodologia) e una descrizione sintetica ma esaustiva della pratica 
in esame. Inoltre, la scheda permette di fornire ulteriori dettagli sullo stato di avanzamento dell’iniziativa, 
esplicitando se ancora in corso oppure già conclusa, i destinatari della buona pratica e infine se essa faccia 
esplicito riferimento o meno agli edifici tutelati/vincolati. La parte conclusiva della scheda è dedicata 
all’analisi SWOT della buona pratica, al fine di identificare i punti di forza e di debolezza, le opportunità e 
le minacce o le sfide per la sua attuazione e mantenimento nel tempo. Grazie a tale struttura, è stato possibile 
ottenere informazioni più specifiche rispetto alla buona pratica di riferimento, permettendone non solo una 
comprensione approfondita, ma anche la descrizione del contesto e delle dinamiche in atto con gli attori 
coinvolti affinché la buona pratica possa essere sviluppata e potenzialmente replicata in altri contesti.  
La raccolta di buone pratiche è stata validata e arricchita grazie all’organizzazione di un workshop online nel 
febbraio 2022 a cui hanno partecipato gli stakeholder del progetto ADRISEISMIC e colleghi ricercatori di 
vari atenei italiani, contribuendo attivamente all’ampliamento della raccolta stessa con esempi virtuosi 
provenienti da altre regioni d’Italia, in particolare dalle Marche e dall’Umbria, dove sono ancora in corso gli 
interventi di ricostruzione a seguito del sisma che ha colpito il centro Italia nel 2016.  
 
3 | Risultati della raccolta di buone pratiche per la riduzione del rischio sismico urbano  
La raccolta italiana di buone pratiche annovera 27 tra leggi, linee guida, manuali e iniziative, distribuite in 
cinque delle sei categorie di indagine descritte nel capitolo 2. Il tema delle assicurazioni contro il sisma, 
infatti, risulta essere estremamente residuale in Italia, e conseguentemente nessuna buona pratica è stata 
identificata per questa categoria.  
Per quanto riguarda le buone pratiche classificate tra le norme sismiche, si sottolinea il valore aggiunto delle 
normative italiane, che tengono in considerazione la riduzione della vulnerabilità e gli interventi di 
miglioramento sismico sul patrimonio culturale e sul patrimonio esistente, concetto che raramente invece si 
trova implementato nelle normative di altri paesi dell’area Adriatico-Ionica. Per quanto riguarda gli strumenti 
di pianificazione, sono state identificate buone pratiche che rappresentano esempi di integrazione della 
valutazione del rischio sismico negli strumenti di pianificazione, considerando dunque l’analisi di tale rischio 
ad una scala più ampia di quella del singolo edificio, elevando la valutazione alla scala territoriale. La legge 
regionale dell’Emilia-Romagna n.24/2017 rappresenta un’innovazione da questo punto di vista, in quanto 
prevede la costruzione di un quadro conoscitivo molto approfondito su cui fondare le scelte del piano e 
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degli strumenti attuativi di iniziativa sia pubblica che privata (i cosiddetti accordi operativi). Il quadro 
conoscitivo nella sua nuova concezione “diagnostica” dovrebbe contenere, infatti, le analisi della pericolosità 
sismica locale, l'analisi della condizione limite per l'emergenza (CLE) e la microzonazione sismica del 
territorio, consentendo agli strumenti di pianificazione di fornire specifici indirizzi e prescrizioni per le parti 
del territorio che risultano maggiormente esposte a pericolosità sismica. La CLE (Figura 1) risulta uno 
strumento in grado di garantire il funzionamento di un insediamento urbano dopo il verificarsi di un evento 
calamitoso e viene posta come condizione ex-ante per uno sviluppo urbano coerente e sostenibile. Tuttavia, 
l’analisi richiede la raccolta di molti dati e la cooperazione tra diversi settori governativi e la sua integrazione 
nel quadro conoscitivo del piano urbanistico è ad oggi valida per la sola Regione Emilia-Romagna.  
 

 
Figura 1 | Scheda della buona pratica “Condizione Limite per l’Emergenza (CLE) parte del quadro conoscitivo del PUG (Regione 

Emilia-Romagna)”. Fonte: elaborazione degli autori. 
 
Nell’ambito degli incentivi, l’obiettivo primario delle buone pratiche individuate è quello della 
sensibilizzazione dei cittadini nei confronti del rischio sismico. Si cerca dunque, attraverso numerose 
iniziative spesso in collaborazione con la Protezione Civile, di aumentare la consapevolezza riguardo la 
vulnerabilità del patrimonio costruito, la conoscenza dei possibili effetti catastrofici dovuti al terremoto e 
dei comportamenti da seguire nelle situazioni di emergenza. Un secondo ambito è quello della rigenerazione 
urbana attraverso incentivi di natura non solo economica. Un esempio è costituito dagli incentivi volumetrici 
che il PUG e il Regolamento Edilizio del Comune di Bologna hanno previsto in caso di intervento sugli 
edifici esistenti con azioni di miglioramento sismico (Figura 2), con l’obiettivo di promuovere la 
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rigenerazione urbana; tuttavia, l’azione non fa alcun riferimento al patrimonio culturale. In aggiunta, la sua 
fruizione prevede in genere ingenti spese da parte dei proprietari degli immobili e, riferendosi a edifici 
esistenti, gli interventi per l’incremento della volumetria sono spesso complessi e non sempre attuabili.  
 

 
Figura 2 | Scheda della buona pratica "Incentivi volumetrici per interventi di miglioramento sismico” previsti dagli strumenti di 

pianificazione del Comune di Bologna. Fonte: elaborazione degli autori. 
 

La pianificazione post-sisma riguarda iniziative che si sono sviluppate a seguito dei più recenti terremoti che 
hanno colpito l’Italia, in particolare il sopracitato sisma del centro Italia del 2016. Tra le buone pratiche, un 
buon numero risponde alla necessità di coordinamento nel processo di ricostruzione. È infatti evidente 
come tali piani e programmi per la ricostruzione dovrebbero essere considerati come un’opportunità di 
intervento integrato sul territorio in modo sostenibile e resiliente. Interessante a questo proposito è 
Programma Straordinario della Ricostruzione (Figura 3), strumento di natura programmatica che i comuni 
maggiormente colpiti dal sisma siti nel cratere del centro Italia possono proporre e adottare, dando indirizzi 
nei confronti della pianificazione urbanistica. Lo strumento ha permesso di avere una maggiore flessibilità 
nel processo della ricostruzione, superando la rigidità dei piani e introducendo alcune deroghe alla 
pianificazione urbanistica in vigore, coordinando e agevolando processi di ricostruzione spesso complessi. 
Il fattore di debolezza di tale pratica consiste, tuttavia, nella mancanza di iniziativa privata per l’attuazione 
dei piani, dato il potenziale mancato interesse nella ricostruzione a causa, ad esempio, dell’elevata 
percentuale di seconde case nelle aree interne colpite. Inoltre, l’attenzione è maggiormente focalizzata sugli 
interventi per la ricostruzione di edifici privati, e troppo spesso viene sprecata l’occasione di migliorare la 
qualità dello spazio pubblico. 
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Figura 3 | Scheda della buona pratica "Programma Straordinario di Ricostruzione”. 
Fonte: Giovanni Marinelli e Luca Domenella, Università Politecnica delle Marche. 

 
4 | Conclusioni 
Le buone pratiche messe in evidenza da questa ricerca evidenziano un certo numero di esperienze virtuose 
che mirano alla conoscenza approfondita del sistema urbano, dal punto di vista della sua vulnerabilità nei 
confronti del sisma, con un focus particolare sui centri storici e il patrimonio tutelato. Nonostante l’interesse 
di alcuni dei dispositivi individuati, è evidente che siamo ancora lontani dal superamento del concetto di 
riduzione della vulnerabilità del singolo edificio a favore dell’integrazione della valutazione del rischio 
sismico negli strumenti di pianificazione urbanistica. Eppure, la direzione da prendere è tracciata. La 
diagnosi delle prestazioni sismiche del tessuto urbano è infatti indispensabile per individuare le priorità di 
intervento per le differenti porzioni urbane a favore della rigenerazione urbana, superando così l’approccio 
degli incentivi a pioggia, verso una migliore finalizzazione dei contributi pubblici alla qualificazione e messa 
in sicurezza della città. La raccolta ha lo scopo di facilitare la replicabilità di pratiche che attualmente risultano 
applicate solo in alcune regioni o comuni in altre regioni italiane e dell’area Adriatico-Ionica, per far sì che 
la capacità di far fronte alla straordinarietà dell’evento sismico sia sempre più integrata nell’ordinarietà del 
processo di pianificazione.  
Un tema aperto e che merita di essere ulteriormente approfondito è quello del contributo dell’analisi della 
vulnerabilità sismica degli edifici e del territorio alla predisposizione di contratti assicurativi contro il sisma. 
Attualmente, la tematica è molto controversa e residuale e sono necessari ulteriori studi e approfondimenti 
al fine di comprendere come trovare un equilibrio tra il premio assicurativo in capo ai proprietari che al 
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contempo sia sostenibile per le compagnie assicurative. Sebbene non siano state identificate delle buone 
pratiche, gli esiti della discussione con i partecipanti al workshop sembrano suggerire che un punto di 
partenza potrebbe essere quello di assicurare solo alcune tipologie di edifici parametrando il premio 
assicurativo sulle loro caratteristiche, oppure si potrebbe rendere obbligatoria l’assicurazione solo per 
determinati ambiti urbani, legando il tema degli incentivi alla pianificazione territoriale e ad alcune 
valutazioni urbane come la CLE.  
In conclusione, pur se non esaustiva, l’analisi effettuata fornisce alcuni esempi e spunti di riflessione che 
potranno portare ad integrare maggiormente il tema della vulnerabilità sismica all’interno della pianificazione 
urbanistica generale, garantendo così una maggiore efficacia degli interventi e una più rapida capacità di 
tornare a condizioni di normalità post evento, ma anche sfruttando strumenti specifici e settoriali in modo 
tale che vangano ricompresi all’interno di un progetto più ampio di territorio, al fine di garantire la qualità 
della città e la sicurezza dei suoi cittadini. 
 
 
Attribuzioni 
Pur essendo il contributo frutto di una riflessione e ricerca condivisa tra le autrici, la redazione delle parti § 
1, 2, 3 è da attribuire a Giulia Marzani e Angela Santangelo. La redazione delle conclusioni § 4 è da attribuire 
a tutte le autrici. L’intero lavoro è stato supervisionato da Simona Tondelli, coordinatrice del progetto 
ADRISEISMIC. 
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